Questione di legittima difesa 


Da circa un anno (secondo le notizie internazionali), sono principalmente gli adolescenti i 
lupi solitari musulmani che commettono omicidi. Una strategia? 


| versetti del Corano che incitano all'odio e all'omicidio possono essere individuati e citati 
come prova dell'incitamento a uccidere deliberatamente chiunque non sia musulmano. La 
loro interpretazione e le prove possono essere facilmente dimostrabili nemmeno senza 
particolare esegesi coranica. Il verbo "uccidere" è utilizzato circa 90 volte, mentre un altro 
verbo, "lanciatevi contro gli infedeli", appare due volte (e già lo fanno, usando auto nei 


mercatini o nelle folle). 


Inoltre, è vero che il modo in cui tali versetti vengono utilizzati e interpretati dalla comunità 
musulmana può variare. Tuttavia, il Corano resta in contrasto con l'art. 604 bis del Codice 
penale e alla Costituzione. Qualsiasi libro che inciti all'omicidio è contrario alla legge. 


Sarebbe la prima volta che attiriamo l'attenzione delle persone e forse riusciremo ad 
aprire gli occhi se il caso finisse in TV. E una questione di legittima difesa. Abbiamo 
davvero bisogno delle vostre preghiere. 


Dal punto di vista legale, qualsiasi libro discriminatorio che incita all'uccisione di persone 
per motivi di genere, credo o idee diverse, ciò costituirebbe un grave crimine. L'autore 
potrebbe essere incriminato per reati quali istigazione all'odio, istigazione all'omicidio e, in 
alcuni casi, reati legati al terrorismo. Inoltre, le leggi sulla libertà di espressione potrebbero 
essere utilizzate per perseguire l'autore per discorsi discriminatori e pericolosi. È 
fondamentale agire legalmente contro simili forme di incitamento all'odio e alla violenza 
per proteggere i diritti e la sicurezza di tutti i cittadini. 


Un paradossale scenario potrebbe essere che se qualcuno pubblicasse un libro 
discriminatorio contro i gay e altre categorie troppo fluide, potrebbe trovare che le stesse 
leggi che proteggono la libertà di espressione potrebbero anche essere utilizzate per 
perseguire l'autore per discorsi di incitamento all'odio o discriminazione. (Si veda 
VANNACCI) In sostanza, la stessa libertà di cui l'autore gode nel pubblicare il libro 
potrebbe essere usata contro di lui come base per perseguirlo legalmente. 


La dimostrazione del suo incitamento all'omicidio potrebbe richiedere una valutazione da 
parte di esperti legali e religiosi, nonché un esame delle circostanze specifiche in cui 
vengono citati o utilizzati. 

L'interpretazione letterale della frase 'Lanciatevi contro ... uccideteli ovunque li troviate! 
da parte di un individuo radicalizzato costituisce un'incitazione diretta alla violenza 
indiscriminata. Tale testo promuove esplicitamente l'utilizzo di qualsiasi mezzo, compreso 
alla guida di veicoli, per commettere omicidi contro persone definite 'infedeli'. Secondo il 
codice penale, l'incitamento all'omicidio sulla base di razza, idee personali o convinzioni 
religiose costituisce un reato, soggetto a pene severe in base alla legge vigente." 


Presentare una segnalazione a un'autorità competente riguardo a un'azione o un 
comportamento che si ritiene sia illegale o contrario alle norme. Un esposto può essere 
presentato alla polizia, alla magistratura o ad altre istituzioni preposte all'applicazione 
della legge. 


| magistrati a loro volta hanno il compito di applicare la legge in modo imparziale e giusto. 
Nel caso di incitamento all'odio o alla violenza presentato nel Corano o in qualsiasi altro 
testo, i magistrati hanno il dovere di valutare attentamente le prove e di perseguire 
legalmente coloro che violano le leggi penali. La loro funzione è garantire che la giustizia 
sia fatta e che coloro che commettono crimini siano ritenuti responsabili delle loro azioni 
di fronte alla legge. 


Molti studiosi musulmani interpretano questi versetti in contesti specifici storici e culturali 
e non li applicano letteralmente nel contesto contemporaneo. È vero però che la parola 
"uccidere" è inequivocabile nel suo significato. Loro devono accettare che in molte 
giurisdizioni, incitare alla violenza solo verbale è condannato e può essere perseguibile 
legalmente. Se ci sono testi religiosi o altri testi che possono essere interpretati come 
incitamenti ad uccidere chi diversamente religioso è compito delle autorità competenti 


valutare se ciò costituisce una violazione della legge e agire di conseguenza. 


Gli incitamenti diretti o impliciti all'omicidio sono severamente condannati e possono 
comportare conseguenze legali in molti paesi. Se un testo religioso, o qualsiasi altro 
testo, contiene incitamenti diretti all'uccisione di individui, è importante che sia valutato 
secondo le leggi vigenti e che siano adottate le misure necessarie per prevenire omicidi. 


Promuovere l'uccisione di individui sulla base della loro religione, etnia o altre 
caratteristiche è un grave reato che viola non solo le leggi penali ma anche i principi 
fondamentali di rispetto per la vita e la dignità umana. In molti paesi, tali atti sono 
considerati incitamento all'odio o apologia del crimine, e le autorità competenti 
agirebbero di conseguenza per prevenire e punire tali comportamenti. 


È fondamentale che le società lavorino per promuovere la tolleranza, la comprensione e il 
rispetto reciproco, così da contrastare efficacemente ogni forma di odio e 
violenza.L'uccisione di individui sulla base della loro religione o credo è un crimine 
intollerabile e una violazione fondamentale dei diritti umani e dei principi democratici. È 
fondamentale che la legge e le autorità competenti agiscano in modo deciso per 
prevenire e punire tali atti, garantendo la sicurezza e il rispetto per tutti i cittadini, 
indipendentemente dalla loro religione o provenienza. La costruzione di una società 
basata sulla tolleranza, il rispetto reciproco e la giustizia è essenziale per preservare la 
democrazia e il benessere di tutti i suoi membri. 


x 


Dizionario arabo-italiano: In arabo, il termine per "combattimento" è "4," (pronunciato 
"mu'araka") o "JU" (pronunciato "qital"). Entrambi i termini si riferiscono all'atto di 


combattere o di essere coinvolti in una battaglia o uno scontro. 
Il termine arabo per "uccidere" è "Jt" (pronunciato "gital"). Questo soltanto è il termine 


utilizzato nella versione in arabo'. 


